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Prefazione 

 

 
Egli fece il luogo. 

E il luogo fu – e dissi: luogo e 

luogo, così 

lo spazio si crea – genera séstesso senza-dominio;  

s’elabora nell’udire prolungato rumore sordo 

 da marina infiammata dal cielo 

 e dallostordir di fronde sopra l’increspatura 

dell’onda che sapeva morir profonda  

in naturalassenza – essa mira  

al mutar del sole e dei suoi ammennicoli  

alquanto giocosi. (…).1  

 

 

I versi di Paolo Ferrari ci introducono al tema partendo 

dal luogo, certamente senza il luogo, l’increspatura dell’onda 

e quanto in modo simbolico e parte di una metafora ci conduce 

al tema della consapevolezza nel coesistere della nostra te-

stimonianza di vivere in questo tempo. 

Divorati prima dalle osservanze restrittive che hanno re-

pentinamente fermato il mondo e mutato il modo di rappor-

tarsi e di relazionarsi. Un handicap grave soprattutto per gli 

adolescenti e i giovanissimi, ma anche per il generarsi di 

continua violenza sfociata in un mancato riconoscimento 

degli altrui beni e diritti. Oltre la pandemia è giunta la 

guerra che ha chiuso ulteriori frontiere in cui per molti il 

disconoscimento dei confini dell’Europa e come questo 

evento efferato ha toccato e continua a essere presente nella 

nostra Unione Europea. 

                                                 
1 P. Ferrari, Opusminus-0, ObarraO, 2019, p.261-262. 
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Tanti avvicendamenti, tanta oscurità, ma ora il desiderio 

di un rinascere tracciando bene soprattutto un impegno ov-

vero quello di essere testimoni del nostro tempo, del nostro 

impegno che ricopre aspetti inerenti la politica, ma anche 

l’etica e il piano della socialità incondizionata. 

La Sezione Studi della Collana Nuovi Orizzonti di Incon-

scio e Società è entusiasta di poter accogliere il testo del 

Prof. De Angelis che si è cimentato in questo lavoro con 

fare coraggioso e audace che indaga nei vari settori la nostra 

contemporaneità, un passaggio che ne esalta la condizione 

e la presenza politica proprio nella testimonianza di una 

Weltanschauung che apre alla vera consapevolezza dell’es-

sere e dell’esser-ci nel mondo, di heideggeriana memoria. 

È interessante l’apertura alla relazione, l’umanità può 

coesistere nel desiderio di un incontro, di una sublimazione, 

una condivisione: la koinonia2 che ricorda la convivialità, 

riferita proprio alla comunità di individui che parlano e 

ascoltano, essendone partecipi, sapendo di avere un proprio 

posto nella società, in un gruppo e in questo la rappresen-

tanza della comunione non solo di idee e di progetti, ma 

anche prendendo spunto dal passato di progetti e beni che 

possono fare proprio la differenza in un rapporto più umano 

e sociale, al di là della violenza e del disinteresse. 

Il nucleo importante è la famiglia che via via si modifica 

per vivere in questo tempo a volte di incertezza e di con-

traddizioni, iniziando da questo nucleo l’Autore ci presenta 

uno spaccato che ci porta a comprendere come sia possibile 

entrare nei temi e problemi che caratterizzano questo primo 

nucleo importante per la società. 

                                                 
2 koinonìa deriva da un termine greco (κοινωνία), era usuale per indi-

care la comunione che i primi cristiani avevano tra di loro e con Dio 

nella chiesa primitiva. 


